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ABBONAMENTI. — Nei Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. ò - Arretrato cent. 10. 

Gli IRNoRa non disdettati si in- 
tendono rinnov 

di t- - I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno VII — N. 
  

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fandunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

Omnes ergo simul erncis obstringamur amore : 
Quae “vicit mnndum,vincat et ipsa modo. 
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Filantropia laica 
o È 

Ferdinando Paolieri ha avuto una inter- 

vista con Padre Alfani, reduce dal suo 
Viaggio di studio nelle Calabrie. Quella 

intervista è pubblicata nel ieramosca e 
da quello stralciamo una parte per pub- 
blicarla qui a onore e gloria della filan- 
tropia laica. 

Il Paolieri ha trovato il padre Alfani 
nel smo osservatorio, immerso nei suoi 

libri e lo ha li sull’impressione 
riportata della Calabria. Il padre Alfani 
rispose : 

— Pessima. Sino allo stesso punto di 
prima. Io ho dormito spesso nelle barac- 
che : perchò Ica tutti dormono ancora 

nelle baracche. ‘è una casa ricostruita, 

non uno stabile ehe non sia puntellato.., 
di fame e di freddo. 

— Oh! e tutti i denari che furono rac- 
colti? perchè io rammento che il popolo 

italiano, ed anche le altre Nazioni rispo- 
Sero con slancio all’appello della carità, 
sservò il Paolieri. 
Padre Alfani sospirò di nuovo. 

Il giornalista tacque, ci voleva poco a 

  

None 

capire, domandò: 

— Ma scusi, lei non dirà nulla di tutto 
questo ? 

=— Se lo dirò? e come! non ho paura 
lore ==2ae x scintillarono i nerissimi occhi 
pieni di Mialità) io dirò e presto. Sto 
serivendo 20; relazione del viaggio che 

sarà stampata forse sulla rivista del Maffi, 
Deve essere un articolo di osservazioni 
selentifiche, geologiche, nel quale conclu- 
derò sulla impossibilità di ricostruire in 

io certi punti del territorio devastato, ma nel 
quale i... pure la mia ii 
contro coloro che hanno commesso... 

Si interruppe, e tacque. 

—_ Commesso0?..-. fece il Paolieri, dica 
pure crede a delle irregolarità ? 

-— luevitabili, sempre. Si certo. Anche 
Questa volta ci debbon o essere stati coloro 
che hanno « Specuiato sulla sventura umana, 
Quali delitti 

Veda, o il padre Alfani, non 
vorrei dirlo perchè sono un prete, ma l’u- 
nico cho abbia dimostrato un sereno spi- 
rito di carità evangelica, di abnegazione, 
di umanità vera, è stato un vescovo. Il 
vescovo di Monte 4 Calabro, monsignor 
Morabito, da un anno e mezzo non dorme 
Che poche ore, si alza alle 4 e mezza del 
Mattino, mangia.una volta al giorno, per- 
correndo, non in carrozze stemmate, ma 
in barrocci sporchi e sconquassati, strade 
da muli e da lupi. 

Kgli ha ricostruite le chi lose, molte case 
Moiti istituti, il seminario, l’episcopato, 
ma egli dorme nella baracca, ci ha sem- 
pre dormito. Non volevo dirle tutto ciò, 
ma è la pura verità... 

Ed è, secondo noi, una verità che bi- 
Sogna far Conoscere a perpetuo scorno degli 
Speculati ori sullo sciagure umane, 

È ; 
| 

TI. CAMERA DEI DEPUTA 
Roma, 14. — Piove. L’aula è abbastanza 

atfollata di publico e di deputati. Aperta 

la seduta, Treo desidererebbe notizie sui 
disordini avvenuti nella provincia di Co- 
senza. 

Presidente annuncia che l’onor. Ferri, 
Giunti ed altri hanno presentato interro- 
gazioni su questo argomento. 

Focta legge i telegrammi pervenuti, dai 

quali risulta che conflitti avvennero a Firmo 
tra dimostranti e carabinieri, i quali si 
trovarono costretti a far uso delle armi 
dopò essere stati malmenati. Vi furono un 
Morto e cinque feriti. Si procede ad una 
Tigorosa ricerca delle responsabilità. (ap- 
Provazioni). 

Fora deplora che le tristi condizioni delle 
Popolazioni calabresi siano state aggravate 
e i loro animi inac serbiti dalla mancata 

applicazione della benefica legge sulle Ca- 

labrie, e che anche in questo caso si deb- 
bano i orart vittime da. parte del popolo. 

Facta invita Von. Fera ad attendere il 
risultato delle indagini sulle cause dei fatti 
e sulle responsabilità, assicurandolo che 
giustizia sarà fatta. i 

Giunti confida che il Governo farà il 

proprio dovere 0 punirà i colpevoli, da 
qualunque parte essi siano, e raccomani da 
che si tenga conto dello squallore in cui i 
disastri antichi e recenti hanno ridotto le 

Popolazioni calabresi. : i 
Quindi si termina la discussione e sl 

approva il progetto sul diplomi di direttore 

didattico ; e si dà principio alla discussione 
sul bilancio ’d’agricoltura. 
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NOTIZIE VATICANE 
Proteste contro la Francia. 

Roma, 14. — Continuano a pervenire 
alla S. Sede indirizzi e voti di protesta 

contro la persecuzione religiosa in Francia. 
Il numero di questi indirizzi è talmente 

rilevante, che verranno accennati soltanto 
ì più importanti nell’ Osservatore Romano. 

Un pellegrinaggio americano. 

Ioma, I4. — Stamane il Santo Padre 
ha ricevuto un gruppo di pellegrini ame- 
ricani condotti dai Vescovi di Tarze e di 

Quest’ultimo ha letto un indi- 
rizzo al Papa, in cui si rinnova la testi 
monianza di devozione dei cattolici ameri- 
cani, e si assicura che i cattolici pregano 
pel trionfo della Chiesa in Francia. 

Il Santo Padre rispose con un discorso 
di circostanza. 

  

I soliti agitatori 
I carabinieri si difesero 

e istrattoria. 

Roma, 14. Il Popolo Romano dice 
che il Gontitto di Firmo non è che una triste 
conseguenza delle agitazioni che troppo 
facilmente si provocano nei comuni. me= 
ridionali per ogni questione fiscale o tri- 
butaria, invece di reclamare con mezzi le- 
gali. Difatti risulta che anche questa rivol- 
ta di Firmo è stata provocata da noti agi- 
tatori i quali fanno credere che soltanto 
con la forza e con la violenza si possa ot- 

giustizia, i 
La Tribuna dice essere certo che fra 

i dimostranti vi fu chi si ribellò alla forza 
pubblica come lo dimostra il fatto che 5 
sono i carabinieri feriti. 

‘ L’amministrazione come atto di protesta 
ha rassegnato all’ unanimità le dimissioni. 
Furono arrestati l’avvocato Grammazio, il 
farmacista Corrado e altri tre cittadini ma 
la folla ne ottenne la liberazione. Al gio- 
vanetto De Marco vittima del tumulto sono 
stati resi solenni funerali. Tutto il paese 
lo accompagnò al cimitero e si aprì una 
spttoscrizione per un ricordo marmoreo. Il 
sottoprefetto ora sta procedendo ad una 
inchiesta. Perdura il fermento ma la po- 
polazione confida che il governo prenderà 
energici provvedimenti. 

Il giudice istruttore ha iniziato l’istrut- 
toria. 5 

Una sommossa anche a Briatico. 

Catanzaro, 14. — Giunge notizia di una 

grave sommossa a Briatico dove la popola- 

zione avrebbe invaso i locali della esattoria 

comunale bruciando i ruoli delle imposte 

e quanto le capitava fra mano. Mancano 
dettagliati particolari. 

00 ne ci   

Come lo Stato osserva 
le feggi che emana. 

Togliamo dal Veneto di Padova: 
La legge sugli infortuni sul lavoro è 

uno di quei provvedimenti umanitari che 
per riescire sollecitamente nel suo scopo 
ha avuto bisogno in Italia di disposizioni 

così draconiane, in forza delle quali ogni 
galantuomo di industriale che trascura una 
semplice formalità fra le mille prescritte, 

si può vedere da un momento all’altro 
messo in prigione! E noi non abbiamo 

nulla da dire su legge ormai applicata e 
si salvi chi può; ma ciò ch’ è enorme si 
è che tale legge non sia applicabile allo 
Stato, che non assicura il suo personale, 

quantunque esposto a pericoli come ogni 

altro operaio. 

Difatti a Padova successe questo fatto: 
Un fattorino telegrafico corre in bicicletta 

in una via principale della città un po’ in- 
gombra di ruotabili ed è obbligato deviare, 
un po’ troppo forse, verso il marciapiede, 
e si scontra con un operaio che sorte da 

un negozio con un ferro in ispalla. 
La peggio tocca al fattorino telegrafico 

che si ferisce il viso, e fu sfortuna mag- 
giore per lui che, per non. restare senza 
pane i pochi giorni di malattia, ha dovuto 
chiedere qualche sovvenzione accordata per 

umanità e non per dovere, e ciò perchè 

il fattorino come tutti i fattorini telegrafici 
non vengono dallo Stato assicurati contro 
gli infortuni ! 

Se il caso fosse stato inverso e ‘cioè la 
peggio fosse toccata all’ operaio, e questo 
non fosse stato assicurato un processone 

clamoroso sarebbe stato subito iniziato con- 
tro il povero suo principale con condanna 

sicura !! 

Al pubblico i commenti, ed al Governo 

riparare a tale lacuna della legge. 

Arresti 

  

Una nuova morale. 
Finora, contro la ‘morale cristiana, sì 

erano avanzate due morali: la morale 
scientifica e la morale indipendente. Ma 
forse, visto e considerato che la prima era 
un non senso poichè la scienza, come scien- 
za, non si occupa punto nè poco di morale 
e quindi parlare di morale scientifica sa- 
rebbe press’a poco come parlare di voli 
zione botanica ; e wistes e considerato che 
la seconda era un assurdo perchè il ter- 

indipendente e quindi parlare di morale 
indipendente sarebbe lo stesso che parlare 
di materia Spirituale; hanno scovato fuori 
una terza. morale: la morale umana. 

Il merito della scoperta spetta all’on. 
Bissolati, il quale discorrendo l’altro ieri 
alla cui contro la morale cattolica 
buttò la morale umana. 

. Che cosa sia, in che consista, come si 
determini questa morale umana, non è poi 
detto ; nè lo si dirà forse mai. Basta aver 
trovata un’altra formula, un’altra frase, 
un’altra parola intorno a cui race sogliere 
le forze dei materialisti contro il cristia- 
nosimo; altro non occorre. E quind’innanzi 
e sui giornali e nei comizi — dovunque 
insomma si vorrà. agitare la fiamma del- 
l’odio antireligioso — sj parlerà della mo- 
rale umana, unica e sola direttiva delle 
azioni dell’uomo e che sta in opposizione 
alla morale cattolica, la quale, natural 
mente, sarà la rionale disumana. 

Contro la marale umana. 

K il primo, almeno in Parlamento, a sol- 
levarsi contro la morale umana, si fu Pon. 
Santini, un reazionario i dallo spi- 
rito di contradiziene. L’ on. Santini, il 
quale ha presentato la seguente ut 
zione : 

«Il sottoseritto interroga i ministri guar- 
dasigilli e dell’ interno per conoscere se 
intendono valersi dei rivzzi che pur sono 
a loro disposizione per infrenare gli scan- 
dalosi eccessi di una stampa che con gli 
scritti e con le illustrazioni offende la mo- 
rale e il buon costume, e il sentimeuto di 

famiglia, di fede e di, religione in onta 
allo Statuto ed alle persone sacre ed in- 

riolabili ». 

Quali eccessi scandalosi ? che morale? 

che buoni costumi? che sentimento di fa- 

miglia ? che fede? che religione? che Sta- 

tuti? che persone sacre ed inviolabili? 

Studi 1’ on. Santini la morale umana e 

vedrà che tutte queste cose sono condan- 
nate dai nuovi tempi e non devono più 
trovar posto in un codice dell’avvenite. 
La morale umana s’incarica ora di redigerlo 

li tramonto di un astro, 

Continua, tutt’ altro che placido, il tra- 

monto di Enrico Ferri. Il giornale sinda- 

calista, 1’ Azione, Jo attacca senza miseri- 
cordia. Egli dalle colonne dell’ Avanti, si 

difende, ma è una difesa così scialba, che 
serve ad abbatterlo anzichè a sostenerlo. 
Imaginate che, per difendersi, accusò i sin- 

dacalisti di essere opportunisti, di soste- 
nere il ministero Giolitti. Ed essi, dalle 
colonne dell’ Axiore, gli rispondono : 

« E° questa semipolitica di penombre e 

di chiaroscuri, è questa nullaggine di ogni 
criterio direttivo che rende funesta e ne- 

gativa l’opera dell’ Avanti sulle masse ope- 
raie perchè non le eleva a nessuna forma 

logica di azione e solo ie prosterna all’ado- 

razione fatua e fanatica di un demagogo 
speculatore della propria argentina laringe 

e delia brillante fosforescenza da fiammiferi 
delle sue immagini stereotipate » . 

Guardate ; i socialisti stessi vengono ora 
a giudicare Ferri come noi da molto tempo 
lo giudicavamo: un nume di cartapesta, 
lucente per una indoratura artificiale, im- 
posto all’adorazione delle Masse incoscienti, 
Solo noi non eravamo arrivati a chiamarlo 
con tanta cerudezza: speculatore. Si vede 
che i suoi amici lo conoscono meglio di noi. 

Tristi ricordi. 

Quanto poi all’accusa di essere opportu- 
nista e di favorire Gioliti, 1’ Axione risponde : 

«Non è nella nostra redazione il depu- 
tato che, mentre nella seduta del 7 marzo 
1901 esclamava che «Noi socialisti van- 

tiamo la nostra amicizia personale politica 
con l’on. Giolitti», solo quando fu assa- 
lito dal bisogno disinteressato di un Mini- 
stero Sacchi, si ricordò della disonestà della 
Banca Romana. Queste si chiamano pa- 
gliacciate!» 
    

Note e commenti 

mine m.9rale . esclude di per sè il termine   

  

Veramente si dovrebbero chiamare altri- 
menti che pagliacciate le mene di un de- 
pntato che mette alla difesa dei Murri il 
suo giornale e la sua influenza, che com- 
batte Giolitti per farsi amico Sonnino, e sì 
fa amico di Sonnino: perchè nel sio 
v’entri un Sacchi disposto a dare la grazia 
a Linda Murri. Ah, quel disogno disinte- 
ressato ! come lo chiama 1’ Azione. 
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An va tr si î Ancora I documenti: rubati 
Budapest, 15. — La Camera dei depu- 

tati ha tenuto oggi seduta. Prima di pas- 
sare a discutere gli argomenti messi al- 
l’ordine del giorno, s’alzò fra l'impressione 
generale, il ministro del commercio. 

Kossuth fece la seguente dichiarazione : 
La stampa di tutto il mondo segnala da 
qualche tempo scandali che devono. far 
arrossire. di vergogna ogni ungherese. A 

questa lunga serie di scandali se ne è 
aggiunto ora uno nuovo. Dalla Suprema 
Corte dei conti furono sottratti alcuni do- 
cumenti ; cotali sottrazioni si chiamano in 
Ungheria. furti. I giornali dicono che i 
documenti rubati contengono grandi segreti. 
Sono bensì segreti d’ufficio, ma per dimo- 
strare come non contengano. nulla di ecce- 
zionale, metto sul tavolo della Camera gran 
parte di questi documenti, alcuni prove- 
nienti dal Governo cessato e alcuni dal- 

l’attuale. Essi si riferiscono ad assegni per 
annunci, Il pagamento di inserzioni non 
è una corruzione. 

Kossuth depone quindi sul tavolo gli 
atti. 

  

‘A quanto dicono i giornali però quei do- 
cumenti presentati da Kossuth contengono 
qualcosa di più che annuzi. Diffatti, ri- 
E rdo un’ istanza dell’ Egyertetes, il quale 

chide che la sovvenzione di 10.000 corone 
concessa finora al giornale sia accordata 
preventivamente per sel anni consecutivi. 
L’ istanza era stata presa a notizia dall’ex 
ministro del commercio, Véròs, il quale 
aveva, stabito che il giornale percepisse 
altre 25.000 corone di sovvenzione. 

Fra i documenti accennati vi è inoltre 
un'istanza del Friss Ujsag, che nel 1906 
ebbe anticipata la sovvenzione del 1907. 
Un altro documento si riferisce alla ver- 
tenza Meray Horvath, al quale erano state 
RE ate 50.000 corone per un viaggio di 
studio pagabili in 5 rate annuali. Infine 
un atto specifica tutti gli assegni concessi 
ai giornali di Budapest. 
  

GRAVI DISORDINI NOVIBAZAR. 

Costantinopoli, 14. — Si afferma che 
disordini. scoppiarono a Novibazar in se- 
guito a divergenze insorte riguardo all’esa- 
zione delle imposte. I quartieri commerciali 
sono chiusi da ieri l’altro. 
  

Anche ii sole ha le sue macchia. 

  

Pittsburg 14. — Il prof. Broshear del- 
l'Osservatorio degli Allegany annunzia che 
ha scoperto una macchia solare. Questa 
macchia è larga 30 mila miglia e lunga 
lid mila miglie; copre quindi una super- 
ficie di 3 miliardi e mezzo di miglia qua- 
drate. 

Il prof. Broshear dichiara che la mac 
chia solare che ha scoperta è un centro 
considerevole di attività ed è suscettibile 
di aver ripercussioni sul globo tetrestre e 
provocare perturbazioni elettriche. 

La situazione nel Marocco 

  

Tangeri, -— Il Caid Mak Lean che 
era venuto da Fez verso la fine di di- 
cembre colla Mahalla è ripartito per Fez 
per ordine di El Guebbas per prendere i- 
struzioni sull’azione futura della Mahalla. 

Egli dice che Raisouli è riuscito a far 
accordi fra le tribù dei Beni Arros, dei 
Beni Idden e dei Beni Galfat e a spin- 
gerla alla resistenza contro il Maghzen. 

Quantunque la calme regni nel distretto 
di Tangeri la situazione si è aggravata a 
Mogador. La settimana scorsa il fabbricato 
del Clubs Tennis degli europei è stato di- 
strutto da un incendio. Il governatore della 
città ha ricusato di cooperare all'estinzione 
del fuoco. 

A Mogador si crede che il Club sia stato 
distrutto dietro istruzioni delle autorità. 

Nel momento in cui Ben Mansour pas- 
sava dinanzi alla Legazione del Portogallo 
tre indigeni appartenenti alla sua tribù fe- 
cero fuoco su di lui a bruciapelo. Ben 
Mansour cadde mortalmente ferito. Uno dei 
suol aggressori si ‘precipitò su di lui e lo 
finì con un colpo di coltello. 

si sono costituiti e resi prigionieri. 

      

    

Gli assassini |   

  
  

[ore del miflone 
Non l'abbiamo preso:con tutta la buona 

volontà che avevamo di prenderlo. Il che 
prova una volta di più, che la buona vo- 
lontà non sempre basta. A ogni modo, se 
non lo abbiamo preso, consoliamoci nel fare 
la conoscenza del fortunato vincitore, 

Si chiama Gaspare Leemann; non ha 
ancora trentasei. anni. E° nato a Uster 
(Svizzera, cantone di Zurigo). Era impie- 
gato in nna grandiosa officina di Zurigo, 

Un corrispondente dell’ Eeho de paris ce 
lo dipinge quale uomo. taciturno e ombroso 
all’ eccasso ; però, non sembra tale, a giu- 
dicare da quello che, in complesso, ne. di- 
cono i giornalisti italiani, «1 mici persecu- 
tori più ostinati», com’ egli li chiama. 

Il Leemann ha pen di uomo robusto 
e sano, I suoi capelli, Perù, sono precoce- 
mente grigi. 

Si è detto che abbia molti parenti. An- 
che questa è una esagerazione. Ne ha in- 
vece pochi, c vivono tutti lontani, ad ec- 
cezione di uno. Naturalmente si sono tutti 
atfrettati a telegrafargli le loro più sincere 
felicitazioni e ad augurargli lunga vita.... 

Si sa che il Leemann si celò per un pezzo 
alla curiosità del pubblico. Solo in questi 

  

ultimi giorni si è fatto conoscere al Co- 
mitato dell’ Esposizione, cui telelegrafò, in 
data del 13. A mini seguenti: 
— «La serie > 62, 1. 2685, è la vincitrice 

del primo premio? 
A questo telelesramma il Comitato rispose 

negativamente. 
Allora il 22 gor 

grafò: 
— «Il sottoscritto 

serie 62 num 
diritti. » 

Col terzo, in data 8 febbraio, riaffer- 
mava. possessore del biglietto serie 62 nu- 
mero 2485, 

Nel frattempo, il Leemann si era messo 
in viaggio con due amici, uno dei quali è 
il signor Gauchat, proprietario dello stabi- 
limento presso il quale trovavasi impiegato. 
Col signor Gauchat il Leemann si recò dal- 
l'editore Hoepli, perchè lo presentasse al 
Console svizzero, che doveva facilitargli le 
pratiche della riscossione. 

Il Leemann non s’accorse subito di esse- 
re diventato miglionario. Egli tardò parec- 
chio a raffrontare il numero della fortu- 
nata cartella con l’ elenco delle estrazioni. 

A un redattore del Corriere della sera, il 
quale gli domandò perchè non avesse ve- 

rificato prima, rispose : 

— Quando giunsero i giornali con le pri- 
me estrazioni, era occupato, e li gettai via, 
sicuro che guardare i numeri sarebbe stato 
per me una inutile perdita di tempo. Così 
me ne dimenticai. Venerdì alla mia richie- 
sta, il cassiere — ero negli uffici della So- 
on; presso la quale lavoro — mi passò 
un bollettino delle estrazioni. Guardo, e 
grido: 

C'est le bon! C'est le bon! 

Che provai? Non lo so. Certo in quel 
momento mi. sentii divenir rosso. E poi? 
Poi v'era tanto da lavorare, e mi rimisi 
al lavoro.... - 

Egli disse questo con semplicità, 
— E lavoraste anche il sabato ? 

— Il sabato pure. Lavorerò sempre io, 
Non potrei non lavorare. 

Quest’ uomo (prosegue il redattore del 
Corriere) è sincero; lo si legge nel suo 
sguardo chiaro e franco. I suoi occhi gri- 
gi hanno un’espressione di semplicità e 

d’inconsapevolezza quasi infantile. Egli è 

contento della sua vita, l’ama, e non vor- 
rebbe cambiarla. Non ha un’idea esatta di 
quanto è avvenuto, dell’ irrisistibile. Gli 
altri direbbero che sono stupido. 

Sorride a questa idea, poi riprende: 
— ‘Cercherò altrove, impiegherò il mio 

capitale in qualche officina e lavorerò. 
Non si cambia di abitudini alla mia età.» 

Alla sua età! E pensare che non ha che 

trentasei anni ! 
Il comm. Hoepli, 

nalista, disse: 
— Il Leemann venne da me con l’ ing. 

Gauchat, il quale aveva un biglietto di 
raccomandazione di suo fratello Luigi, da 

me conosciuto, e che è professore a Se- 
minario filologico di Zurigo. 

L'ing. Gauchat mi spiegò il motivo della 
visita e mi presentò il neo milionario, 
chiedendo quale fosse il mezzo migliore per 
riscuotere il premio, senza incontrare le 
noie... di una clamorosa pubblicità. 

Io consigliai il signor Leemann a re- 

nnaio il Leemann  ritele- 

possiede il biglietto 
2485. Si riserva tutti i suoi 

interrogato da un gior- 

carsi dal console svizzero, sig, Melchiorre 
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Noèrbel, e gli +ilasciai anzi, a titolo di 
raccomandazione, un mio bigletto da vi- 
sita, nel quale scrissi : 
— «Carissimo amico, questa volta non 

vi mando un postulante; bensì un.,. mi- 
lionario. Ve lo raccomando di cuore per- 
chè ha bisogno del vostro appoggio » — 

Chiesi poi, a titolo di curiosità, al Lee- 
mann, che cosa intendesse di fare nella 

sua qualità di milionario. 
L’ interpellato mi fissò a lungo e non 

rispose; invece di lui parlò il signor Gau- 

chat e disse sorridendo: — Diverrà com- 
| proprietario del mio. stabilimento. 

 Insistetti per ricordargli la colonia tede- 
sca che risiede in Milano, e gli obblighi 
ch’essa ha di fronte ai molti connazionali 
che si trovano spesso in questa città privi 
di mezzi; obblighi che importano sacrifici 
e che spesso, non per malvolere, non so- 
no completamente adempiuti. Lasciai ca- 
pire che una elargizione munifica non sa- 

rebbe nè disprezzata nè inopportuna... 
Il Leemann stette sempre rinchiuso nel 

suo ostinato silenzio, fissando una seconda 
volta con l’occhio dell’ uomo che vuol con- 
Siglio, il signor Gauchat. Questi rispose 
ancora per conto dell’altro: 

— A suo tempo il Leemann non dimen- 
ticherà quanto ella le ha raccomandato. - 

Un redattore del Secolo, vedendosi nella 
impossibiltà di intervistare il vincitore 

(che fugge i giornalisti come la peste) andò 
a prendere qualche informazione dal con- 
sole svizzero, e rende così conto della visita: 

— «Il Leemana — ci disse il console — 
«era molto calmo, direi quasi] indifferente, 
la notizia della forte vincita non ha nulla 
affatto seosso la sua freddezza di svizzero. 

| — Perchè — domandammo — il signor 
Leemann si rivolse dapprima al commen- 
datore Hoepli anzichè direttamente da lei? 
— Perchè il compagno che era con lui, 

l’ ing. Daniele Gauchat che è fratello del 
noto professore insegnante a Berna, aveva 
antichi rapporti di amicizia col comm. 
Hoepli, al quale solo ier sera fu diretto 

un telegramma preannunciantegli la visita. 
Arrivati nella mattina essi vennero sta- 

mane da mè col biglietto del commenda- 
tore Hoepli. Io gli ho consigliati di recarsi 
subito alla sede del Comitato per il rico- 
noscimento della cartela. Essendo molto 

occupato per impegni assunti precedete- 

mente, non ho potuto accompagnare di 

persona i miei due connazionali: incaricai 

il mio segretario, il vice-console svizzero 
Bagutti, di sostituirmi. 

‘'— AÀ chi il signor Leemann ha affidato 

l’ incarico di riscuotere la somma da lui 
vinta ? 

— A nessuno. Egli mi chiese lo consi- 

gliassi sul da farsi, ed esprimendomi il 
desiderio di ripartire subito per Romont, 
dove abita, insistette per pregarmi che io 
gli tenessi in deposito la cartella vincitrice. 
Per diverse ragioni io non ho creduto di 

dover soddisfare il suo desiderio; gli ho 
suggerito, dato che volesse proprio partire, 
di tenere la cartella presso di sè. 
— E il signor Leemann è veramente 

partito ? 
— Assicurandomi che avrebbe seguito il 

mio consiglio, il signor Leemann mi con- 
fermò il proposito di voler partire. 

Il Leemann, presentatosi col vice-con- 

sole al Comitato della Esposizione, mostrò 

la cartella, che fu riconosciuta autentica. 
Terminate le necessarie vedrifiche, (per le 

quali occorreranno alcuni giorni) egli po- 
trà riscuotere il milione presso la Banca. 
Commerciale. CS 

Il sindaco di Milano marchese Ponti, 
ha ricevuto poi la seguente lettera del 
Leemann, scritta in francese ; 

Signore, 
Permettetemi d’ indirizzarmi a voi per- 

sonalmente per informarvi che ho dato or- 
dine alla Banca di versare nelle vostre 

mani la somma di ventimila lire destinata 
a essere distribuita in beneficenza ai po- 
veri della vostra città, e nel modo che a 

voi sembrerà più conveniente. 

A questa somma aggiungerò mille lire 

che vi prego di voler passare, metà per 

ciascuno, ai piccoli orfaneli che hanno pro- 
ceduto all’ estrazione del mio numero, e dei 

quali mi ricorderò quando essi Hiovisnno 
crearsi una posizione nella vita. 

Vorrete bene scusarmi per la libertà che 
mi sono permesso di prendermi, seguendo 

il consiglio del signor Hoepli, di venirvi a 

importunare personalmente; e, contando 
sulla vostra indulgenza, vi prego, signor 
Sindaco, di gradire con tutti ì miei ringra- 
ziamenti, l'assicurazione dei mie più di- 
stinti sentimenti. Gustavo Leemann. 

SULLA VIA DELL’ACCORDO. 
Londra, 14..— Il Daîly Chromiele ha 

da Washington che il conflitto californiano- 
giapponese fu appianato con soddisfazione 
di tutte le parti. Si convenne di rifiutare 
l'immigrazione negli Stati Uniti a tutti gli 
operai giapponesi non provvisti di passa- 
porto dal loro Governo, nonchè ai giappo- 
nesi provenienti dalle isole americane. 

L’'ambasciatore giapponese ha accettato 
questa soluzione riservandosi l’approvazione 
da parte del suo Governo. La delegazione 
californiana, compreso il borgomastro di 
San Francisco, sl è dichiarata d’accordo 
con questo accomodamento. 

    

A Guerra antireligiosa 
IN FRANCIA 

Verso l'accordo. 
din 14. — L’Echo de Paris dice che 

in seguito alle trattative intavolate fra i 

curati di Parigi ed il Prefetto della Senna 
‘come funzionante da Sindaco di Parigi, un 

accordo sta per intervenire fra questo ul- 

timo e i rappresentanti dell’arcivescovo di 
Parigi. 

Intanto il prefetto della Senna ha avuto 
ieri una lunga intervista col ministro Bri- 
and. Inoltre ha ricevuto la visita di un 

mandatario ufficiale del cardinale Richard 
portatore di una formola di contratto re- 

datta dall’arcivescovo e conforme al pro- 
getto redatto dai vescovi d’accordo col Papa. 

Le dichiarazioni di Briand. 
Roma, 14. — L’ Osservatore romano si 

compiace delle dichiarazioni di Briand, se 

sono esatamente riferite ; poichè dimostrano 
che la S. Sede giustamente respinse ogni 
legge e. poichè Briand riconosce doversi 
trovare una formula di contratto soddisfa- 

cente. s 

Come si sa Briand dichiarò in una in- 
tervista che oramai tutto si riduceva a 

trovare una formola di contratto che appa- 
gasse Clero e governo e che l’avrebbero 
trovata. 

Intorno al ritiro di Clemenceanu. 

Parigi, 14. —- I giornali dicono che 

ieri sera al ministero dell’ Interno si smen- 
tivane le voci corse nella giornata circa il 
ritiro di Clemenceau. 
  

DON LORENZO PEROSI IN ISPAGNA. 

L’Universo di Madrid ha una entusia- 

stica relazione del successo splendido del 
Mosè del m.o Perosi al Teatro reale della 
capitale spagnuolo. Gli abbondanti e vi- 

Vissimi applausi della prima e nella se- 

i conda parte assunsero verso la fine il ca- 
rattere di vera ovazione. 

L'esecuzione fu perfetta : 
sini fece prodigi di arte, ottimamente il 
Blambhart : il basso Mardones ebbe uno dei 
suoi maggiori trionfi. 

All’esecuzione assistevano anche il Re 
e la Regina e gli altri principi reali; i 
sovrani si congratularono vivamente. col 
maestro, al quale S. Maestà ha fatto la 
preghiera di comporre una marcia religiosa 
per la Cappella reale. 

Prima del Mosè venne data la Risurre- 
zione di Cristo, con pari esito. 

la*sig.ra Pa- 

  

SEGNALAZIONI DI TERREMOTO. 

Firenze, 14, — Il Padre prof. Stiattosi 

dell’Osservatorio di Quarto comunica: Sta- 
mani alle ore 4.40 gi è avuta una registra- 
zione di un terremoto sensibile, ma non 
molto forte, ad una distanza di 96 chilo- 
metri. 
  

Dimostrazioni di suffragiste a Londra 

  

Londra, 14. — Ieri sera le suffragiste 

fecero dinanzi alla Camera dei Comuni vio- 

lenti dimostrazioni, durante tutta la serata. 
La polizia dovette caricarle. Furono ar- 

restate sessanta dimostranti, tra le quali la 
signora Despart, sorella del generale French. 

Una deforme Repubblica. 
Quando il governo francese. incominciò 

la sua guerra contro la Chiesà Cattolica, 

ha cercato il compimento dei suoi rei di- 

visamenti a mezzo di metodi obliqui. 

Agendo dietro il proverbio « per via in- 
diretta alla diretta «, inaugurò la sua cam- 

pagna decretando astutamente una legge 
che fatalmente colpiva la Gerarchia nella 
sua stessa esistenza. 

Le associazioni cultuali dovevano pren- 

  

der controllo della Chiesa e di quanto a | 

lei appartiene, controllo devoluto per lo 

innanzi ai soli Vescovi, Queste associazioni 

dovevano esser il conio di ferro ch’avrebbe 

squarciato in due il governo della Chiesa 
e preparare la via allo scisma, che alla 

sua volta sarebbe stato il CO del 
trionfo dell’Ateismo. 

I divisatori della legge di separazione 

contavano di scristianizzar la Francia gra- 
datamente. HKrano convinti che questo sa- 

rebbe stato il metodo meno pericoloso e 
più sicuro allo scopo. 

Se avessero incominciato col chiudere le 
50 mila Chiese di Francia avrebbero sco- 
perto troppo apertamente la brutalità dei 
loro intendimenti e avrebbero provocato 
uno scoppio d’ indignazione che avrebbe 

rovinati i loro piani. Sarebbero stati per- 

fettamente soddisfatti se Vart.. IV della 

legge di separazione — che provvede per 
lo stabilimento delle associazioni cultuali 

fosse stato accettato dalla S. Sede — fidu- 

ciosi, com'erano, che con ciò sarebbe: stato 

gettato il seme della discordia in ogni par-. 
rocchia e indebolita l’autorità della Chiesa 
così da render impotente la sua influenza 
morale a resistere qual diga all’ irrompente 
fiumana dell’ateismo.   

Era un piano molto astuto per minare 

l’esistenza stessa della Chiesa. Ma il Vi- 
cario di Cristo non fu tardo a scovrirne il 

reale carattere. Nella sua enciclica ai Ve- 
scovi di Francia Pio X ha fatto capire al 
Governo francese che non avrebbe tradito 

la sua divina Missione col permettere che 

venisse applicata alla Chiesa una legisla- 

zione umana in luogo di quella datale dal 
suo divin Fondatore. 

Questo fu il primo rovescio toccato ai 

rei propositi dei nemici della Chiesa. Le 
loro minaccie di confiscarne i beni a nulla 

valsero. Passò un anno, e quando queste 

minaccie vennero tratte ad effetto, trova- 
rono la chiesa — come sempre ferma 
e immobile. 

Allora procedettero a modificare la legge 
di separazione. Fu decretato che una di- 

chiarazione all’anno sarebbe bastata all’e- 

sercizio del culto pubblico. Il S. Padre 

trattando di questa legge nella sua ultima 

enciclica dice: « Questa nuova legge ag- 

grava ancor più quella della separazione 
della Chiesa e Stato. Non possiamo che 

condannarla con Da Gisione e senza am- 

biguità ». e 

Di nuovo i nemici della Chiesa trovano 

che i loro astuti metodi d’attacco sono e- 

sposti. Vorrebbero combattere nelle tenebre 

perchè ripugna loro d’uscire alla luce, al- 

l’aperto. Capiscono che il momento non è 
propizio ad addottare misure arroganti e 
prepotenti da parte loro. N’abbiamo una 
prova nel repentino abbandono d’imporre 
multe ai Sacerdoti celebranti la S. Messa 
senza la licenza di tener pubbliche riunioni. 

Parecchi Vescovi hanno ‘ordinato ai lor 
sacerdoti di non pagare le multe ma di 

subire la prigionia in luogo del pagamento. 

affollat 
« delitto » 

L'aspetto delle prigioni francesi, 
di sacerddti accusati del 
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frire il divin Sacrificio dell’altare sarebbe 
una così brutta lezione oggettiva che Cle- 

menceau e C.ia non amano davvero di pre- 

sentare al popolo francese. Di qui l’intro- 
duzione alla Camera dei Deputati francesi 

del progetto di legge colla quale si dispensa 
il Clero dalla formalità della dichiarazione 

in antecedenza alla celebrazione delle fun- 
zioni religiose nelle Chiese. Per tal legge 

i sacerdoti non sono più esposti all’arresto 
per celebrare la Messa. 

E° un nuovo rovescio che subisce il Go- 

verno, il quale non si sente sicuro di an- 

dare troppo innanzi nel timore che i suoi 
lani facinorosi possano venir frustrati per 

una prematura esposizione del loro carat- 
tere. La politica persecutrice del Governo 

ha già creato una profonda indignazione 
che trovò un eco abbastanza causta - son 
pochi Eno, - nella Camera dei Deputati, 
quando M. Delahaye - già Presidente della 
Camera di Commercio - indirizzò queste 

severe ‘parole. a coloro che si son 
responsabili d’ imbrattare il bel nome di 
Francia: 

« M. M. Combes, Clemenceau e Briand 

non possono bandire Iddio - abolirlo!... Voi 

schiavi della framassoneria, Io non 

sono legittimista; ma darei il benvenuto 

ad un Re ad un Imperatore che ci libe- 

rasse da così deforme Repubblica che in- 

quina il snolo di Francîa. >» ; 
Non si può fare a meno di simpatizzare 

on questo Donno francese che sente così 
profond amente e fieramente i ed 
i torti accumulati su milioni dei suoi con- 
nazionali cattolici dalla cinica spudoratezza 

d’una irresponsabile organizzazione. M. De- 

lahaye ha molto appropriatamente caratte- 
rizzata la presente forma del Governo di 
Francia per una «deforme Republica ». 
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15 febbrao. 

Foliegrinaggio. 

Domenica 17 corr. parecchi della nostr 
Città si recheranno in devoto Cirino 

ài SS. Martiri di Concordia. 
Auguriamo loro buon viaggio e che 

altre persone si uniscano ad essi. 

13 febbrao. 

;ituto delle Orsoline. 

anche 

Teatrino dell’ Isi 

Con la rappresentazione di lunedì sera 
finirono le recite all’ istituto delle R.  M. 
Orsoline, con vivo dispiacere di tutte le 
gentilissime signore. che, partecipandovi 
assiduamente, ebbero campo d’ammirare ed 
apprezzare la scelta delle commedie e delle 
farso e l’esecuzione perfetta da parte de 
brave piccole attrici. 

L’opera intelligente delle Reverende 
Madri che seppero, con sì felice successo, 
scegliere delle rappresentazioni adatte al- 
l’età delle loro allieve, ottenne il plauso 
di tutti coloro che poterono assistere ai 
simpatici trattenimenti dati nel teatrino 
dell’ istituto. 

L’ esecuzione del dramma : — Berta, ma- 

dre di Carlo Magno — fu inappuntabile; 
e le Signorine educande, che l’ eseguirono 
investendosi con, tanto sentimento e tanta 
naturalezza della loro parte, seppero com- 

muovere più d’una spetattrice. E non fu 
questa, per le brave giovinette, la miglior 
lode? Ammiratissime furono tutte quelle 

che recitarono e cantarono con tanta gra- 

zia e tanto brio, ben rispondendo alle dili- 
genti ed accurate istruzioni delle loro egre- 
gie Insegnanti. 

Il piccolo palcoscenico, meravigliosamente 
trasformato, presentando or una scena pa- 

storale in mezzo alla foresta ed or lo sfarzo 
della reggia, completava il quadro, in cui 

i le contadinelle coi loro rustici 
attrezzi e le castellane dalle lunghe vesti 

di velluto. 
Nell’ operetta in prosa e musica, molte 

ragazzine dimostrarono di possedere buone 

voci, facilità di canto ed ottimo orecchio 
musicale. La scherzosa operetta aveva la 

sua morale, e, pur divertendo, la insegnò 
alle due graziosissime curiose 

All’ egregia Superiora, a tutte le buone 
e brave M. Orsoline, che con tanto affetto 
e tanta sapienza educano le loro allieve, 
vadano, ben meritate, ie. migliori lodi per 
aver così bene scelto ed allestito tali re- 
cite, onde si dimostrò a quali sereni e no- 

bili i niengimbnti sia ispirata la loro opera 

educatrice. 
3A 

S. Giorgio di Nogaro 
1ò febbraio. 

Termattina ebbero luogo le funebri ono- 
ranze alla salma d’un caro vechio, Ive 
Luigi, antico maestro di musica, e institu- 
tore della banda locale, spirato serenamente 

nel bacio di Cristo la mattina del 13 corr. 
Grazie alle premure. gentili del. nostro 

parroco cav. Turco, che lo avea pe? amico, 
e dell’autorità municipale, 1 fanerali furo- 

no ‘una schietta e solenne ".-. zione 

d raffetto e di stima al buon vecchio tanto 

benemerito di questo paese, che egli non 

volle mai lasciare ] nella 

   
   

.a costo di morire 
povertà e nell’abbandono. 

dirò 

Tra i tanti che parteciparono al funebre 
corteo, ho notato il sindaco Cristofoli, l’as- 
Sessore anziano sig. Zanon, il presidente 
della congregazione di carità e il figlio del 
defunto sottufficiale di marina, venuto da 
lontano a dar l’estremo addio all’amato 

genitore. 

I musicanti di qui, quasi tutti allievi 
del povero Ive, fecero risuonare l’aria delle 
melanconiche note di una marcia funebre 
composta appositamente a tal fine dal loro 
vecchio maestro. 

Prima dell’assoluzione di rito, si cantò 
una bella messa composta dall’esregio mae- 

stro Bortoluzzi. Oh quella musica come 
pareva piangesse la dipartita del suo ap- 
passionato cultore | 

Sulla tomba di quest'uomo onesto, che 
all'amore e al culto della patria e del bello, 
non disgiunse, ma bellamente seppe accop- 
piare l’amore e il culto della nostra Reli- 
gione divina : io depongo un fiore, che 

‘parli bensì dell’ ingegno, ma sopratutto 
della bontà e della fede dell’estinto e a 
tutti 1 suoi compaesani, e specie alla ge- 
nerazione novella, dica nel suo muto lin- 
guaggio : « Onorate, ma più ancora imitate 
questo patriota sinceramente e sentitamente 

cristiano | » I. 

as Latisana 
14 febbravo. 

corto legame,,. «A cattivo cane 

In seguito a quella carezza di.... avvo- 
cato che si ebbe il nostro tipografo da un 
grosso mastino, il sig. Sindaco ha ordinato 
che tutti i cani dal 20 corr, sino a nuovo 
avviso sieno muniti di muse iuola o tenuti 
a.guinzaglio. Benissimo | 

Con questa provvida legge molti rinchiu- 

deranno a casa queste bestie insolenti, che 

sono sempre. tra l piedi e danno di SÒ 
triste +. sulla pubblica piazza. 

Ineerti di carnovale. 

Per un dì di gioia, se ne ha mille di 
noia; e quanto sia vero questo proverbio 
lo può dire il nostro Capo-Stazione signor 
Vittorio Zotti, il quale volendo prender 
parte ad una festa di ballo, al trio di una 

brillante polca scivolò in così malo mor 

;he si ebbe un piede slogato. Ne avrà pe 
un mese di letto. 

Così pure certo Simonin Pie 
alzato un po’ troppo il comi 

tro il disposto dell’art. 

tro per aver 

to. INncorse con- 
458 del cod. pen 

Maovo rat Lo. 

Si è costituita una societì 
pali persone del paese a fi 

struire un edificio che serva per pubblici 
spettacoli, concerti, premiazioni, 
ze eco, 

Il vecchio teatro insufficiente all’ uopo 
era da molto tempo adibito ad altri usi, 

  

conferen- 

ed ora l'idea di una vasta sala aghog- 
giata da tanti venga presto tradotta in 
realtà che sarà salutata con vero entusiasmo! 

  

NI CATA I fr 
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SEO vacioaa di Quesi 30 TRO vostro 

Kdoardo Marcuzzi. Fin dal 

fu ascoltato con vivo interesse e la sua 

parola franca e sincera troverà eco 

nostri cuori. 
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In questo momento 7 
funerali del signor o Ve- 
nuti d’anni 42, morto ieri con tutti i con- 
forti della Religione, dopo otto. giorni sof- 
ferenze inaudi te Era consigliere comu- 
nale, primo fabbriciere della nostra Chiesa 
arcipretale e Lab della locale Con- 
gregazione di Carità. Uomo gioviale, 
onesto, buon cottolico, caritatevole tanto 
da esser chiamato dai poveri loro padre, 
era perciò amato e. stimato. da tutti 
senza distinzione di partito e prova ne è 
stata la solenne manifestazione di cordo- 
glio in occasione dei suoi funerali. 

Un gruppo di amici pubblicò un mani- 
festo-epigi Presero parte alle onoranze 
funebri il Muni la Congregazione di 
Carìtà, la Fabbr 

    
co mpian nto 

Za 
7 

de 

dI 

  

pp 
LIabi: 

» Tee aloe. 

n 
Y 

degli sii delle scuole elementari con 
bandiera ed una fila interminabile. di co- 

noscenti ed amici con più di 400 torcie, 
Durante i funerali tutti i negozi erano 

chiusi in segno di lutto. La grande mani- 
festazione serva a lenire almeno in parte 
il dolore della sventurata famiglia alla 
quale e specialmente al ‘chierico Augusto 
presentiamo le più vive e sincere condo- 

glianze Je 

Castions di Strada 
138 febbraio. 

na [ due Savorardi 
famosa commedia 
uito dal simulato 

teatro, di stupendo effetto, 
chiudeva ieri sera la stagione del nostro 
teatrino. Alla pienona immensa, estatica, 
di spettatori non pareva vero che messer 
Carnovale, dopo ii testamento di Geronte, 
dovesse tirar le cuoia. 

I bravi attori possono dirsi davvero sod- 
disfatti dell’opera loro, perchè soddisfattis- 
simo n'è rimasto il pubblico, cui lasciarono 
vivissimo il desiderio di rivederli sulla 
scena, e che magari non fosse nel solo 
carnevale. Si abbiano essi impertanto i 
meritati iziamenti di tutti i buoni 
del paese pel gran bene morale procurato, 

specie alla gioventù, col distrarla così da 
divertimenti pericolosi, avviandola al bene. 

E grazi siano rese.a quei generosi 
che tanto zelarono pel buon successo otte- 
nuto, sia istruendo i giovani, sia procu- 
rando il buon ordine, nonchè prestando 
locali e materiali per le impalcatm re e con- 
fezionando così bene il vestiario. 

La seconda del dram 

e la brillante e sempre 
I morto 

mcendio de 

da
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del M. R. D. Liberale Dell’ Angelo in oc- 
cassone del Giubileo sacerdotate di S. E. 
Mons. Arcivescovo, 

Una copia 0320 
100 copie ritirate direttamente 

dalla Tibreria del Patronato in 
Udine vi 15. 
Pacco postale all’ Interno : 
Copie £ 0 pacco da Kg. 2 » 5.25 
Copie pacco da Kg. 5 > 1020 
Pacco postale all Estero : 
Copie 60 Kg. 5 » 10.50    

dna azioni e vaglia alla Tipo- 
Patronato in Une - Via della 

Dirigere 
grafia del I 
Posta 6; 

  

Da notarsi che se per caso vi sarà un 
qualche utile sulla ve ont: e verrà 
tutto derogato ad opere pie. Si faccia dun- 
que attiva propaganda. 

FRA _R ERIMIO 
HE 

14 febbraio. 
Leatrino. 

(Cec.) Anche quest'anno per iniziativa . 
i TY 

del dott. = Ava ebbero. luogo durante 

il carnovale cinque rappresentazioni. 
In un Dal gentilmente favorito 

signor Giuseppe D’Odorico si diede 

media in due atti Lo zi0 durlato, 
nuto felice. C'entravano dieci 
che fecero benino il loro dovere. Degni di 
lode sono lo zio (U. Misani), il finto mae- 
stro (G 

dal 

la com- 

ma diwe 

panic 

. Molinari), Giulio (G. Massarotti), 
Gr ammatico (F. Cantarutti), e i fanciulli 

(1. e R. Braida) i quali tutti eseguirono 
il loro = con cura e con grande disin- 
voltura. 

Seguì la commedia Berton in del un 

   

atto In tribunale. Quantunque non poco 
difficile fu eseguita con singolare verità e 
affidamento. E non posso non rilevare 
i gioco nda .macchietta che è Nane 

e con brio e con vera comicità 
C, Lazzarini. Benissimo an- 

{F. Cantarutti) e il    
‘In essa 

attori della, commedia, di 

e fecero tutti ottimame ento il loro dovere. 

Martedì si ripetè con successo il dramma 

citarono su per giù gli stessi 

cui parlai sopra 

I Savojardi con il cao della commedia 

In Tribumale. Anche il provento, che deve 
servire per la a fu lusinghiero. Tor- 
nai ca quelle recite con la convinzione che 
esse sono veramente edu icative, questo in 
generale: e in particolare con la coscienza 
d’aver accertato che quei buoni giovanotti 
dall'anno scorso a | questa parte, hanno 
fatto nell’arte drammatica non disprezza 
bili progressi. , 
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Fnomornzo 
1ò febbraro. 

agrarie. 

Mercò gli accordi presi dal nostro Co- 
mune col Circolo Agricolo, col giorno 19 
corr. avrà principio un corso di lezioni 
agrarie a profitto di tutti ‘coloro’ che vor- 
ranno apprendere le nozioni fondamentali 
di agricoltura e di allevamento del bestiame. 

L'iscrizione al corso è gratuita e si ri- 
ceve presso il circolo agricolo di Enemonzo. 

Siamo più che certi, che tutti gli agri- 
coltori vorranno eni il corso, isti- 

Di nr, res pasa 
Corso di lezioni 

tuito a loro esclusivo vantaggio. 

2 ata 
Tarcento 

15 febbraio. 

Meritata onorificenza. 

Siamo informati che all’egregio cav. F. 
Perisutti, dal a dell’Aericoltura 
Industria e Commercio, è accordata ‘una 
medaglia d’oro per le sue benemerenze 
nella lotta contro la pellagra. 

Ma 

. Vito al Tagliamento 
14 febbrato. 

La vendita del bosco comunale. 

Il nostro comune ha venduto il bosco di 
sua proprietà al sig. Reschiutta di Porde- 
none per lire 46.000. E di questa somma 
cosa si farà ? Corre voce che si voglia im- 
piegarla nella fabbrica di case. operaie, 
delle quali ognuno a dir vero ne conosce 
non il bisogno ma la necessità estrema. Ci 
auguriamo adunque che quella voce sia 
veritiera. 

Una 

Al nostro banco lotto domenica scorsa fu 
vinta per la ruota di Milano una quaterna 
secca con il premio di lire 60.000, 

Ancora non si conosce il vincitore: 

4 
Gua Uverna secca. 

SLA e 

Segretariato del Popolo 
DI UDINE 

Vicolo Prampero, numero 4 

  

Preghiamo vivamente i nostri amici a 
voler raccomandare a tutti gli dr cat- 
tolici che presto # È recheranno all’ estero 
la pubblicazione del nostro Almanacco pel 
1907. Venne e il formato e cor- 
redato di un vero fiorilegio di nozioni giu- 
ridiche, di consigli pratici, di massima 

importanza per l’ emigrante. 
Non mancano dei bozzetti educativi come 
pure dei motti per ridere, tutto ciò che 
basti a soddisfare interessando mente 
l'operaio, che, oltre al procurarsi l L'Almo 
nacco, soli 19 centesimi, si procura un 
vade mecum, una vera guida per l'estero. 

Il Prezzo è così tenue che in verità non 
compromette il bilancio, mentre l’operaio, 
mancando di quelle cognizioni indispensa- 
bili a chi emigra può facilmente esporsi & 
delle centinaia di lire di perdita. 

Speriamo dunque fermamente che questo 

yiv 

Almanacco continui ad avere quell’acco- 
glienza che ebbe pel. passato dai nostri 
Operai emigranti. 

Le spese di porto stanno a carico del 
committente ; per le ordinazioni di 50 copie 
e più a carico del ‘tarlato. 

Sì vende anche presso 1 l’Amministrazione 

gere 
Seg be     

del Crociato e dal libraio R. Zorzi. 
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Il Telefono del CROCIATO 206 
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porta ii numero Éo 

gra, n 99 393 
Cronaca & 

AE, 

DIARIO SACR 
1 Sabato 16 — s. Giuliana. 

| Fiere e mercati della Frovincia ASP e GG 

Pordenone 

Boliettine meteorico dei 15 FetDraio 

U Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mare Metri 130. 
Ore Sant. Termometro 4 3.0 — Minime 

aperto della notte 0.3 — Barometro 7.45 
-- Stato atmosferico piovoso — Vento E 
pressione crescente 

Ieri coperto. 
Temperatura: Massima 2.3: — Minima 

4 1.1 — Media K 0.80 — Acqua caduta 
mm. 24. 

g u 

IE onmnii mina! 
Ul, Satti MUifi: 

Il Paese di ieri, ‘riportato da un giornale 
l’exequatur a di Padova la notizia che 

Mons. Pellizzo viene trattenuto per la 
‘causa Adami e che da Padova sì fanno 

presso il governo perchè Jo Soli LOGI ital 50} rie 

sÌ conc eda, scrive: 

« Noi speriamo coverno non si 
dei patrocinatori 

che. il 

  

   

   
pie ghe 1) allo . E 17 

del Pellizzo, ento. che costui, alla 
sua volta non credette di accondiscendere 

“2 a» à J 19M alle istanze di persone amiche che lo con 
sigliavano a farla finita una volta con un 
accomodamento pel suo bene e pel riguarto 
al povero Adami. Non merita di essere 
ascoltato chi non volle ascoltare gli altri, 

non..ebbs». 

  

non merita pietà chi 

Da notarsi sempli 

fino a poche settimane 1 
giornali — era Mi ons. Pellizzo che chi 

Dari Op È & dope A Ve 

GEI mente questo ; 
fa SRI SA5 acondo 

    

pagina    
   

tinvii, mett Do >; 
mani e piedi per ev) la Gaia, per ve- 
nire a ogni costo a un accomodamento eco. 
Solo questo da notaîsi; e nient'altro, Pro- 

prio nient’altro.   

=
:
 

ritata lezione. 

Ci scrivono. 
In uno scompartimento di terza classe 

del treno omnibus, che parte da Pontebba 
alle 18.39, avevano preso posto ieri sera, 
diversi emigranti che ritornavano ai loro 
paesi. Fra. questi, uno vestito alla tirolese, 
col suo bravo cappelluccio verde, causa un 
piccolo ritardo del treno incominciò ad 
imprecare. all'Italia dando dei lazzaroni, 
dei pezzenti agli italiani, infiorando le sue 
parole con sconce bestemmie. 

Un caporale di cavalleria che casualmente 
trovavasi nello io nauseato 
dalle parole dello sconosciuto, alzatosi gli 
ingiungeva di tacere e lo sve rgognò per il 
Suo modo di parlare. Questi però non si 
dette per inteso e continuò. Un altro viag- 
glatore, un giovanotto, prese pure a cor- 
reggere il disgraziato, ricordando, che seb- 
bene fosse stato nelle campagne d’Africa 
ed avesse sopportato ogni sorta di priva- 
zioni e di dolori, pure non aveva mai spar- 
lato della sua patria, ma invece sentiva 
d’amarla sempre più. Vedendo che quello 
del cappellucio verde continuava nelle sue 
escandesenze, d’un balzo gli fu sopra ed 
afferratolo per il petto gli lasciò andare 
quattro buoni cetfoni. 

Speriamo che la lezione ricevuta gli servi 
di regola per l’avvenirè. 

La sagra di S. Valentino. 

Il tempo che nel pomeriggio di ieri s’era 
rimesso bello, permise la riuscita della 
tradizionale sagra di S. Valentino, che si 
tiene in via Pracchiuso. 

Alle sacre funzioni, tanto del mattino 
che del pomeriggio accorse un numero 
stragrande di fedeli. 

Una medaglia d’oro 
ai cav. G. B. Cantarutti. 

Il Ministero d’Agricoltura Industria e 
Commercio ha assegnata una grande me- 
daglia d’oro al cav. ing. G. B. Cantarutii 
per l’opera sua solerte ed efficace in pro 
dei poveri pellagrosi. 

Congratulazioni viviss 

Ubbriacco in pericolo d’annegare. 

Ieri nel pomeriggio l’operaio Luigi Rocci 
d’anni 30, alquanto preso dal vino si recò 
nell’osteria « alla Città di Cividale » in 
via Grazzano. 

Uscito nel cortile, in fondo al quale 
scorre la roggia, causa la poca saldezza 
delle gambe cadde nell’acqua. 

Alle sue grida accorse il pempiere Carlo 

ime. 

Falconi, che senza por tempo in mezzo 
slanciatosi nell’acqua riuscì a trarre in 
salvo il malcapitato Rocci e trasportarlo 
nell’interno dell'esercizio. 

Frattanto dell’accaduto fu dato avviso 
all'Ufficio di vigilanza urbana. Il vigile 
Novello con una vettura pubblica accorse 
sul luogo ed aiutato da certi Dell’Oste e 
Del Torre condusse il Rocci alla sua abi- 
tazione, in S. Osvaldo 

Nozze tristi. 

Ieri. nelle carceri giudiziarie l’ass. avv 
Comelli unì in matrimonio il litografo Ales- 
sandro Panseri d’ànni 31, condannato a. 10 
anni di reclusione per fabbrica e spendita 
di bancanotte false, con Luigia Morandini. 

Dopo l’atto si passò alla legittimazione 
dei figli avuti dalla Morandini col Panseri. 

Camera di Commercio Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 14 feb- 

braio 1907. 

  

  

   

  

  

  

   

Rendita 3.75 0/0 L. 102.61 
» 3172 010 (netto) LO 
» 3 070 » (2. 

Azioni. 

Banca d’Italia Ba 43125 
Ferrovie Meridionali VERTE Sea 

» Mediterranee «>» 444 — 
Società Veneta » SE 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Li, 499 
» Meridionali D dODRTO 
» Mediteranee 5 070 vi DOLO 
» Italiane 3 070 » -. 949.50 

Credito com. prov. 3314010.» 500.25 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0[0 » 500.50 
>» . Cassa risp. Milano 4019 » — 506.— 
» » » sa 901056 4370 
> rasta; Roma 45010» 509 
» » » » 4 172 010 » 519. 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) L. 00.06 
Londra (sterline) » 20.28 
Germania (ma rchi) prese ta 
Austria (corone) ped 
Pietroburgo (rubli) >» 264.47 
Rumania (lei) » 98.78 
Nuova York oc A ri) » 5.16 

Turchia (lire turche) » SZ 

Guia ori i ed 

Î Cad 3% 8 d gi” Cè 90 s) 3 Lezioni d’Esperanto 
Dezione LV. — Suffisso «Om». 
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homoj. — Li Sane ne lerta ka] naiva pro- 
vincano. konfesantoj de unu religio 

estas samreligiano]. 
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posedì - possedere 
kulturi - coltivare 
prapatro - avo 
urbo - città 
sama - lo stesso 
vago - villaggio 
ordinare - ordinaria- 

mente 

ROMA, 14. 
— Stamane i ministri si sono recati 

al. Quirinalo per la consueta relazione e 
per la firma dei decreti. 
— Il disegno di legge presentato recen- 

temente alla Camera. rende obbligatoria la 
istituzione dei Consorzi per rimboschimento 
fra Governo e Provincie, che concorrano 
in parti eguali, dont io la somma di 
sei milioni in 16 anni, come contribuzione 
dello Stato. 

Ha fatto 

raid 
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ritorno a Roma il 3 comm. 
Cajo, vice direttore delle ferrovie, reduce 
dal viaggio di ispezione nell’alta Italia; 
egli ha subito conferito col cati 
Bianchi. 

sid -aprile partirà da Vienna un 
pellegrinaggio austriaco, alla volta di Roma. 

— La direzione del partito socialista ha 
incaricato l’on. Aroldi di partire per Firmo 
per fare sul luogo un’ inchiesta sui fatti. 
Egli partirà domani. 

  

Azzan Augusto d. cerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociato ».. 
  

Gassa Rurale di Prestiti 

  

di S. Maria Assunta di Forni di Sopra 

(Società in nome collettivo). 

La Presidenza della Cassa Rurale di 
prestiti di S. Maria Assunta di Forni di 
sopra, invita i soci ad intervenire all’As- 
semblea generale ordinaria che si terrà 
giovedì 21 corr.. alle ore 9 antimeridiane 
per discutere il seguente 

Ordine del Giorno: 

1. Esposizione del Bilancio e Relazione 
della Presidenza sulla passata gestione ; 

2. Relazione dei Sindaci e approvazione 
del Bilancio ; 

3. Elezione di parte della Presidenza ; 
4, Elezione dei Sindaci ; 

5. Limite massimo dei prestiti passivi e 
del fido ai Soci ; 

6. Proposte eventuali dei S 

Si avverte che le proposte e le inter- 
pellanze da farsi, devono, giusta il. dispo- 
sto del Regolamento interno, pre- 
sentate 24 ore prima valla- Presidenza, e 

che le mancanze dopo terminato il secondo 
appello, saranno punite colla multa di L. 1. 

Forni di Sopra, la 11 - 2 - 1607. 

Ml Presidente 

OS. DE SANTA 

Soci. 

essere 

Il Segretario-Cassiere 

Fietro Cella. 

  

Cassa Ruralo di Prestili e Risparmio di San Giuseppe 
DI AMPEZZO 

(Società Cooperativa in nome collettivo). 

TI Consiglio di Presidenz: 
invita i soci di questa Cassa Rurale a in- 
tervenire all’ assemblea generale ordinaria 

il giorno di domenica 24 
febbraio 1907 nella sala dell’Asilo Infan- 
tile alle ore 1 172 pom. per deliberare sul 
seguente 

Ordine del giorno : 

Consiglio di Presidenza; 
Si indaci ; 

Bilancio 1906 

Relazione del 
Relazione dei 
Approvazione del 

O
H
 

C
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4. Limite massimo dei depositi o ‘orostiti 
passivi ; i 
Fido massimo d’aecordarsi a ciascun 

socio ; 
6. Interessi sui deggoi e sui prestiti.; 
‘. Proposte vari 
8. Nomina della metà dei Consiglieri, dei 

Sindaci e del Cassiere. 

NB. Chi non interviene senza giustifica- 
zione incorre nella multa. di L. 1. 

I Presidente 

Tormine Osualdo 
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“con vivo interesse anche 
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Il FERRO- 

RI mi ha dato 

ginosi il mi- 

“Da parecchi 

iso nellla mia 
pratica i 

nedica e non cesso dal raccomandarlo 
ai molti in- 

ermi che frequentano la mia Sala 
“delle consultazioni per le malattie 
, dell la gola, Maso 6 orecchio nell’ Ospe- 
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LASA dI 
pei le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 817             

    

allievo delle Cliniche di Vienna, 
lista per 1° Ostetricia-Ginecologia e per 
le malattie dei bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti i 
giorni, eccettuati i festivi. 

8pecia- 

Via Liratti N. 4. 

    SERIES SIRENE 

        

î AFFAELLI 
entista Chirurgo 

3 Dentista 
Estrazione 

della seuola 

di Vienna 

PIAZZA 

SAN GIACOMO 

denti 
senza dolore 

    

Denti artificiali 
senza dolore       
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È ragrtdinaria di prezzi, 
È 
s Corona A'tare Grande 
3 isgna — Stile puro sef- 
& taranto, 
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La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
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